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Prendono parte a questo progetto di monitoraggio civico gli studenti delle classi V             
sez. E e III sez. E dell’ITTL “M.Ciliberto” di Crotone, indirizzo aeronautico. In             
coerenza con il nostro specifico settore di studio la nostra attenzione è stata rivolta al               
settore dei trasporti e, in particolare, a quello aeroportuale, la cui assenza è una nota               
dolente per l’intero territorio provinciale. “Lost flight”, il nome del team, indica            
l’ennesima occasione persa per un territorio che dell’aeroporto avrebbe dovuto fare il            
motore propulsore di tutta l’economia provinciale. Il logo realizzato rappresenta un           
aereo in volo, immagine di una realtà, al momento inesistente. A questo è dovuta la               
scelta del colore nero in opposizione all’azzurro di un cielo quale è quello della              
Calabria che meriterebbe ben altre sorti. Nella fase iniziale di data expedition si è              
proceduto con la raccolta dei dati: due i progetti monitorati, il primo riguardava la              
fornitura e installazione di nuove radioassistenze (acquisto nuovo vdf) presso          
l'aeroporto di Crotone. L’ente attuatore era l’Enav ed erano stati rispettati i tempi             
previsti per l’inizio e la fine del progetto. Al contrario, il secondo progetto prevedeva              
l’adeguamento normativo, il riassetto funzionale e distributivo dell’ aerostazione         
passeggeri -fase transitoria. In questo caso era stato rispettato l’inizio previsto           
risalente al 12 Settembre 2012 ma non la fine prevista (31 dicembre 2012). Attuatore              
del progetto sarebbe dovuto essere l’Aeroporto Sant’Anna SPA che, dalle ricerche           
fatte​ ​dai​ ​nostri​ ​analisti,​ ​risultava​ ​ ​alla​ ​guida​ ​dello​ ​scalo​ ​ ​fino​ ​ad​ ​Aprile​ ​2015. 
In seguito al fallimento del Sant’Anna SPA tutti gli indagati sono accusati di “​non              
aver impedito l’evento che avevano l’obbligo giuridico di impedire ossia il dissesto            
della società, nonostante fossero consapevoli dell’elevatissimo rischio di insolvenza         
della Sant’Anna Spa che, almeno dall’anno 2012, operava in mancanza di adeguato            
capitale sociale e versava in una situazione connotata da un evidente squilibrio            
economico, finanziario, patrimoniale, con un patrimonio netto costantemente        
negativo​ ​e​ ​una​ ​conclamata​ ​difficoltà​ ​di​ ​adempiere​ ​puntualmente​ ​al​ ​pagamento​”. 
L’accusa sostiene inoltre che gli indagati avrebbero "​con grave colpa, aggravato il            
dissesto della società consistente nell’avere impostato la gestione del Sant’Anna          
Spa in chiave antieconomica senza alcuna realistica possibilità né di guadagno né            
quantomeno di raggiungere un pareggio di bilancio; per avere aggravato il dissesto            
della società astenendosi dal richiedere il fallimento; per avere aggravato il dissesto            
della società con grave colpa in quanto facevano domanda di ammissione al            
concordato preventivo soltanto il 6 giugno 2014 e, dunque, agivano con negligenza,            
imprudenza e imperizia per avere tardato nel ricorrere alle procedure previste dalla            
legge fallimentare sebbene lo stato di crisi della società si protraesse già da oltre              
due​ ​anni.​” 
La nostra ricerca sarà, quindi, indirizzata non solo alla comunità scolastica ma a              

tutto il territorio provinciale e, in particolare, alle nuove generazioni a cui spetterà             
l’ingrato compito, un domani non troppo lontano, di gestire la nostra provincia. I dati               
rinvenuti, nel nostro processo di ricerca, verranno diffusi attraverso i canali social             



(facebook, twitter, instagram) e, soprattutto, attraverso un blog di nuova creazione           
che​ ​verrà,​ ​quotidianamente,​ ​aggiornato​ ​da​ ​noi​ ​studenti. 
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